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1. PREMESSA

Nel presente ed ultimo “Rapporto tecnico” vengono descritti i dati e le informazioni raccolte e 

sistematizzate relativamente alle attività previste dall’Allegato 6 - Specifica Tecnica al Contratto nr. 

1C5520401/SI-PM tra ENI S.p.A. – Divisione AGIP ed ARPA Ingegneria Ambientale e relativo 

allo studio della subsidenza antropica generata dall’estrazione di acqua di falda lungo la costiera 

emiliano-romagnola. 

I dati ed informazioni di seguito presentati fanno riferimento a quanto richiesto rispettivamente per 

le varie fasi previste dallo studio; allo scopo di permettere ad una lettura ed una analisi unitaria dei 

dati, informazioni ed elaborazioni via via ottenute nel corso dello studio, è parso opportuno riunire 

in unico documento tutte le fasi fino ad ora svolte e di seguito richiamate: 

- Fase 1 Raccolta ed analisi dei dati 

Piezometria 

Subsidenza 

- Fase 2 Definizione del modello geologico 

Aggiornamento della banca dati geognostica 

Realizzazione di carte riferite al gruppo acquifero A e al gruppo acquifero B 

Realizzazione di sezioni geologiche di dettaglio 

Dati idro-meccanici dei livelli di interesse 

- Fase 3 Ricostruzione dei consumi e dei prelievi da falda 

Ricostruzione dei prelievi autorizzati 

Ricostruzione dei prelievi non autorizzati 

Definizione dei possibili scenari futuri 

- Fase 4 Impostazione del modello tridimensionale di falda 

Caratteristiche del modello di simulazione 

Costruzione della griglia di calcolo 

- Fase 5 Taratura del modello di flusso e simulazioni previsionali 

Ricostruzione del regime naturale 

Ricostruzione della piezometria fino allo stato attuale 

Applicazione in fase previsionale 
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- Fase 6 Impostazione del modello di subsidenza 

Caratteristiche del modello di simulazione 

Costruzione della griglia di calcolo 

- Fase 7 Taratura del modello di subsidenza e simulazioni previsionali 

Taratura del modello di subsidenza 

Applicazione in fase revisionale 

- Fase 8 Analisi e sintesi dei risultati ottenuti 
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2. ANALISI DEI DATI PIEZOMETRICI 

2.1 RETE REGIONALE DI MONITORAGGIO DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

2.1.1 Descrizione della Rete 

La creazione della Rete Regionale di Monitoraggio delle Acque Sotterranee è avvenuta nel 1976 

nell'ambito della predisposizione del Progetto di Piano per la salvaguardia e l'utilizzo ottimale delle 

risorse idriche; da allora, partendo da una prima definizione dell’insieme dei punti di misura, è 

iniziata la gestione della rete che, attraverso ricorrenti aggiornamenti, continua tuttora. Negli anni 

1987-88 si estesero le indagini alla componente qualitativa, creando così una rete di controllo 

"quali-quantitativo". 

Nella Tabella 2.1-1 viene riportato il numero di pozzi, disaggregato per provincia e complessivo per 

l’intera rete di controllo, in funzione della tipologia di misurazione, ed il numero totale di punti da 

essi risultanti per la misurazione del livello piezometrico e per il controllo qualitativo 

rispettivamente. 

Tabella 2.1-1 Numero di stazioni suddivise per tipologia di misura effettuata e numero totale di 

punti di misura suddivisi per tipo di controllo. 

 TIPOLOGIA DI MISURA EFFETTUATA TIPO DI CONTROLLO 

Provincia Piezometria 
Piezometria e 

Chimismo
Chimismo

Totale 
stazioni di 

misura
“Quantità” “Qualità” 

Piacenza 15 41 1 57 56 42 

Parma 22 42 8 72 64 50 

Reggio Emilia 24 36 20 80 60 56 

Modena 31 39 15 85 70 54 

Bologna 50 49 34 133 99 83 

Ferrara 13 41 1 55 54 42 

Ravenna 41 29 28 98 70 57 

Forlì 11 4 21 36 15 25 

Rimini 4 13 6 23 17 19 

Totale 211 294 134 639 505 428 

 

Nella figura Figura 2.1-1 è riportata la distribuzione dei punti di misura evidenziando per ognuno di 

questi la diversa tipologia di misurazione possibile. 

La densità media dei punti di misura dei parametri quantitativi è mediamente di un pozzo ogni 

30 km² mentre per i parametri qualitativi è mediamente di un pozzo ogni 36 km². 
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Figura 2.1-1 Distribuzione dei pozzi della Rete Regionale di Monitoraggio 
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I numeri riportati nella Tabella 2.1-1 fanno riferimento alla situazione antecedente alla complessiva 

revisione ed ottimizzazione della rete di monitoraggio avvenuta nell’ambito del progetto “Analisi e 

progettazione delle reti di monitoraggio ambientale su base regionale e sub-regionale” (Programma 

SINA) che ha portato ad una proposta di revisione della rete. Data la scala regionale della rete di 

monitoraggio tale revisione non prevede una sensibile variazione del numero dei punti di misura 

piezometrica e chimica rispettivamente mentre si avrà una riduzione complessiva del numero totale 

dei pozzi dovuta ad una maggiore sovrapposizione delle due reti. 

Nella presente relazione si farà riferimento agli ultimi dati piezometrici disponibili, misurati 

nell’anno 2002 sui punti di misura nel nuovo assetto della rete. Data l’importanza che rivestono le 

valutazioni sull’andamento temporale delle serie storiche risulta chiara l’importanza che verrà data 

ai punti di misura che rappresentano di fatto la continuità nel monitoraggio tra la “vecchia” e la 

“nuova” rete. 

Tutti i dati, sia anagrafici sia relativi alle caratteristiche costruttive dei punti di misura (coordinate, 

profondità, posizionamento filtri, stratigrafia del pozzo, ecc.), contenuti nel database allegato 

(RRC.mdb), rappresentano invece il quadro aggiornato delle conoscenze in quanto comprensivi 

degli approfondimenti sviluppati all’interno sia del progetto di revisione della rete sopra menzionato 

sia del progetto “Decreto Legislativo n. 152/99. Piano regionale di tutela delle acque. Attività di 

rilevamento delle caratteristiche dei bacini idrografici, dell’analisi dell’impatto esercitato 

dall’attività antropica e rilevamento dello stato di qualità dei corpi idrici. Prima fase” (Regione 

Emilia-Romagna, Arpa Ingegneria Ambientale, dicembre 2001). Questi due progetti rappresentano 
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infatti l’aggiornamento recente del quadro conoscitivo sui punti di misura ottenuto attraverso 

indagini mirate sul campo ed operazioni di incrocio tra diverse banche dati (Banca dati Geognostici 

e Catasto Pozzi della Regione Emilia-Romagna principalmente). 

2.1.2 I dati disponibili 

In Figura 2.1-2 è riportata la struttura dell’archivio dei dati (RRC.mdb) formato dalle seguenti 

tabelle:  

- Anagrafica_RRC: contenente le informazioni di tipo anagrafico sui punti di misura; 

- Pozzi_RRC: contenente le caratteristiche dei pozzi ed i gruppi acquiferi captati; 

- Filtri_RRC: contenente il posizionamento dei filtri; 

- Stratigrafie_RRC: contenente le stratigrafie dei pozzi della rete individuati all'interno della 

Banca dati Geognostici; 

- Piezo_RRC contenente le serie storiche dei dati piezometrici 

Figura 2.1-2 La struttura dell’archivio 

 

 

per una descrizione dei contenuti delle quali si rimanda, rispettivamente, alla Tabella 2.1-2, Tabella 

2.1-3, Tabella 2.1-4, Tabella 2.1-6 e Tabella 2.1-8. Relativamente alla tabella RRC.mdb-Pozzi_RRC 

viene inoltre allegato il relativo shapefile (Pozzi_RRC.shp) di ArcView. 

L’archivio contenente i dati chimici non viene descritto in quanto non è stato utilizzato in questa 

parte del lavoro. 

POZZI

FILTRI

STRATIGRAFIE

PIEZOMETRIE
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Il quadro delle conoscenze relative alle caratteristiche costruttive dei punti di misura della rete è 

riportato in maniera sintetica all’interno della tabella RRC.mdb-Pozzi_RRC. 

Particolare attenzione è stata rivolta all’informazione relativa al numero ed al posizionamento dei 

filtri dei pozzi in modo tale da poter attribuire il dato misurato al relativo orizzonte filtrato. 

Tabella 2.1-2 Informazioni anagrafiche sui punti di misura (RRC.mdb-Anagrafica_RRC) 

CAMPO DESCRIZIONE 

POZZO Codice identificativo del punto di misura 

QCP 

Tipo di misura effettuata sul pozzo:  
P: pozzo per rilievo piezometrico  
C: pozzo per chimismo
Q: pozzo per entrambe le misure  
A: pozzo non più misurato 

XUTM Coordinata EST UTM fuso 32 (km) 

YUTM Coordinata NORD UTM fuso 32 (km) 

PROF Profondità del pozzo (m) 

QUOTA_PR Quota del punto di riferimento per la misura (m s.l.m.) 

USO Uso del pozzo 

QUOTA_PC Quota del piano campagna misura (m s.l.m.) 

CODPROV Codice ISTAT della Provincia di appartenenza del pozzo 

CODCOM Codice ISTAT del Comune di appartenenza del pozzo 

COMUNE Nome del Comune di appartenenza del pozzo 

LOCALITA Località di appartenenza del pozzo  

INDIRIZZO Indirizzo del pozzo 

FILTRI Tipo di filtro (Monofiltro, Multifiltro, Fondo pozzo, Ignoto) 

ACQ Acquiferi intercettati 

BDG Codice Banca Dati Geognostici (per i pozzi della rete riconosciuti all’interno di tale banca dati)  

 

In particolare tali informazioni, riportate nella tabella RRC.mdb-Filtri_RRC, hanno permesso di 

inquadrare la rete di monitoraggio ed i dati su di essa esistenti all’interno della schematizzazione 

stratigrafica proposta nella monografia “Riserve Idriche Sotterranee della Regione Emilia-

Romagna” (Regione Emilia-Romagna, Eni-Agip, 1998) con la conseguente attribuzione del pozzo 

al gruppo o ai gruppi acquiferi captati. In caso di assenza di informazione circa il posizionamento 

dei filtri si è proceduto comunque alla classificazione in base al solo dato di profondità. Risulta 

chiara la differente significatività dell’attribuzione in questo caso rispetto al precedente in quanto il 

dato può rappresentare una situazione mediata con livelli acquiferi meno profondi. Nella Tabella 

2.1-5 sono riportati i risultati del lavoro di classificazione di tutti i punti di misura della rete 

evidenziando le differenti modalità utilizzate per l’attribuzione. Nella Figura 2.1-3, nella Figura 

2.1-4 e nella Figura 2.1-5 sono riportate le distribuzioni spaziali dei punti di misura rispettivamente 

per i tre gruppi acquiferi A, B e C che ne rappresentano quindi il relativo livello di copertura in 

termini di monitoraggio. In queste figure sono stati distinti i pozzi che captano acque provenienti da 
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uno o più gruppi acquiferi simultaneamente (acque miscelate). Nella tabella RRC.mdb-Pozzi_RRC 

per ogni pozzo classificato è riportata la quota delle basi dei gruppi acquiferi A, B, e C, valori 

restituiti dalla cartografia del lavoro Riserve Idriche Sotterranee (scala 1:250.000) in corrispondenza 

della posizione dei punti di misura, ed utilizzate nel processo di attribuzione insieme ai dati sui filtri 

o di profondità del pozzo; nel campo Tipo_Attr risiede l’informazione legata alla significatività 

dell’attribuzione. 

Figura 2.1-3 Gruppo Acquifero A, pozzi della Rete Regionale di Monitoraggio 

 

 

Figura 2.1-4 Gruppo Acquifero B, pozzi della Rete Regionale di Monitoraggio 

 

 

RAVENNA                                                   

FORLI'                                                                      

BOLOGNA                                                                                            

MODENA                                                                                             

REGGIO EMILIA                                                                                      

PARMA                                                                                              

PIACENZA                                                                                           

FERRARA                                                                                            

MARE ADRIATICO               

RIMINI

T. CONCA

F
.
M

A
R

E
C

C
H

IA

F. R
UBIC

O
N

E

F. SAVIO

F
. B

ID
E

N
T
E

F. M
ONTONE

T
. S

E
N

IO

F.
S
A
N
TE

R
N
O

T. SILLARO

T
.
ID

IC
E

F
.
R

E
N

O
T
.
L
A

V
IN

O

F
. P

A
N

A
R

O

F. SECCHIA

T. ENZA

T. PARMAT. BAGANZA

T. TARO

T
.

N
U

R
E

F.
T
R
E
B
B
IA

T. TID
ONE

F
.
L

A
M

O
N

E

T
. A

R
D

A

non attribuibili 
gruppo acquifero
acque miscelate

RAVENNA                                                 

FORLI'                                                                    

BOLOGNA                                                                                            

MODENA                                                                                             

REGGIO EMILIA                                                                                      

PARMA                                                                                              

PIACENZA                                                                                           

FERRARA                                                                                            

MARE ADRIATICO             

RIMINI

T. CONCA

F
.
M

A
R

E
C

C
H

IA

F. R
U
BIC

O
NE

F. SAVIO

F
. B

ID
E

N
T
E

F. M
ONTONE

T
. S

E
N

IO

F.
S
A
N

TE
R

N
O

T. SILLARO

T
.
ID

IC
E

F
.
R

E
N

O
T
.
L
A

V
IN

O

F
. P

A
N

A
R

O

F. SECCHIA

T. ENZA

T. PARM
AT. BAGANZA

T. TARO

T
.

N
U

R
E

F
. T

R
E
B
B
IA

T. TID
ONE

F
.
L

A
M

O
N

E

T
. A

R
D

A

non attribuibili 
gruppo acquifero
acque miscelate



Contratto nr. 1C5520401/SI-PM Subsidenza costa emiliano-romagnola 

Rapporto tecnico n°4 

Pagina 8 

C:\Bonsignore\Attività ante 2004\Attività 2002\IA_AGIP_02_001\Subsidenza 

AGIP\Report_tecnico_04.doc

28/07/03

 

Figura 2.1-5 Gruppo Acquifero C, pozzi della Rete Regionale di Monitoraggio 

 

 

Il quadro si completa con la tabella RRC.mdb-Stratigrafie_RRC che contiene le stratigrafie 

disponibili sui punti di misura derivanti dal lavoro di sovrapposizione dei pozzi di rete ai pozzi 

presenti all’interno della Banca dati Geognostici della Regione Emilia-Romagna, che ha portato 

all’individuazione del sottoinsieme comune alle due banche dati (nella tabella RRC.mdb-

Anagrafica_RRC sono riportate le associazioni tra i codici). Le codifiche litologiche sono riportate 

nella successiva Figura 2.1-7. 
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